
UNIVPM la scelta giusta

Università e lavoro: che scelta fare?
I numeri parlano chiaro
Secondo i dati diffusi ad inizio 2013 dalla Fondazione Italia Orienta*, la disoccupazione giovanile ha ormai raggiunto livelli 
record (37% su scala nazionale) ma, per assurdo che possa sembrare, IN ITALIA C’È LAVORO:  esiste infatti una cospicua 
richiesta di figure professionali formate e professionalizzate.

È per questo che, nel momento in cui si decide del proprio futuro, è determinante la scelta 
di una Università che premia il merito e forma vere professionalità.
 

Alcuni dati che possono aiutarci a capire e a scegliere:
1. sempre in base ai dati presentati dalle associazioni di categoria, un ruolo importante nei prossimi anni sarà quello   
 dell’agricoltura e dell’agro-alimentare. I dati presentati indicano un +9% di giovani assunti in agricoltura nel 2013 
 con una particolare attenzione all’occupazione giovanile che fa segnare un aumento record del 9% nelle assunzioni 
 di lavoratori sotto i 35 anni nel primo trimestre nel 2013. Su questo positivo trend i laureati in agraria, disponendo 
 di ampie competenze sull’ambiente e sugli alimenti, troveranno ottime opportunità in termini di occupazione.
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*Una fondazione composta da docenti, educatori, imprenditori e giornalisti che dedicano la loro vita allo studio e alla ricerca sul ruolo 
strategico assunto dall’istruzione e dalla formazione e che ha come obiettivo principale quello di diffondere la cultura dell’orientamento, 
come materia e processo indispensabile per una crescita sana e consapevole della persona (www.italiaorienta.it).



www.univpm.it

Perché scegliere 
l’Università Politecnica delle Marche
 
Secondo la classifica 2013 delle Università Italiane pubbliche, elaborata dal Censis (www.censisservizi.com), l’Università 
Politecnica delle Marche è uno tra i primi dieci Atenei italiani per la qualità della sua offerta complessiva. Questo 
importante riconoscimento oltre a certificare la qualità totale che l’Ateneo esprime, ne attesta anche specificatamente la qualità 
dell’insegnamento che consentirà indubbiamente ai suoi laureati di avere più attenzione e rispetto nel mondo del lavoro.

A fare la differenza sono sicuramente le strutture e l’organizzazione che contraddistinguono l’UNIVPM dove, fin dalla laurea 
triennale, gli studenti hanno la possibilità di confrontarsi con i docenti ancora prima dell’esame e frequentare i 
numerosissimi laboratori di ricerca - più di 120 in tutto l’ateneo - anche a supporto dell’apprendimento ai fini del superamento 
del singolo esame. Altro aspetto importante, l’ottimo rapporto tra studenti/docenti in tutti i corsi di laurea (il valor medio per 
ingegneria è di 25/30 studenti per docente), che sottolinea l’attenzione e la predisposizione all’ascolto di cui gli studenti stessi 
potranno godere. Questa attenzione nei confronti di ogni singolo studente e delle sue necessità è ulteriormente sottolineata 
dall’esenzione dal pagamento delle tasse universitarie per gli studenti con genitori in cassa integrazione.

Infine ma non ultima, a fare la differenza è sicuramente anche la stessa città di Ancona e il territorio su cui insiste. Ancona è 
infatti una città a misura d’uomo dove la qualità della vita è sicuramente ai vertici in Italia, perfettamente collegata a tutto il 
mondo grazie alle infrastrutture presenti - porto, aeroporto, ferrovia e autostrada - e il territorio circostante è uno dei più 
operosi che esistano in Italia, ricco di aziende di produzione e di servizi con cui l’ateneo ha da tempo strutturato un rapporto 
di collaborazione sinergico e proficuo che permette agli studenti anche interessanti esperienze di tirocinio.

Studiare ad Ancona si pro�la come un’esperienza  che travalica la semplice frequentazione di un’università ma, per chi sappia 
cogliere le occasioni che la città e il territorio o�rono, un vero e proprio percorso di formazione personale oltre che professionale.

2. Altri 100 mila posti di lavoro sono previsti nei settori economici e statistici che sono una tipologia di studi universitari  
 molto tecnici che pagano sempre in termini di occupazione. Sono inoltre più di 110 mila assunzioni per addetti   
 marketing e contabilità, revisori contabili europei, impiegati di banca e operatori commerciali. Premiante anche in
 questi casi, sarà la conoscenza di più lingue straniere.

3. Altro ambito occupazionale di grande rilievo è la green economy che entro il 2016, riportato nella ricerca condotta da  
 Italia Orienta, garantirà oltre 100 mila posti di lavoro poiché gli enti pubblici e le imprese saranno obbligati a servirsi di  
 energy manager che supervisionerà e promuoverà il risparmio energetico. 

 Gli ingegneri saranno sempre più richiesti per occuparsi di progettazione in ambito delle energie rinnovabili e   
 certificazione energetica. Inoltre le loro professionalità sono sempre più gettonate sia per gli ambienti produttivi che  
 gestionali e, sulla base di queste indicazioni, ingegneri gestionali, informatici, meccanici, elettronici, dell’automazione,  
 civile e edile sono i più apprezzati.

4. Sempre in base alla ricerca condotta da Italia Orienta, il servizio sanitario nazionale necessiterà di un incremento   
 significativo sia di medici che di operatori sanitari, figure tecniche di supporto al servizio, tra questi i più richiesti, sono  
 gli infermieri ma anche i tecnici della fisioterapia e della riabilitazione, i tecnici di radiologia medica, di igiene dentale,  
 di laboratorio biomedico, di educatore professionale, di ostetricia, i tecnici della prevenzione dell’ambiente e nei luoghi  
 di lavoro.

5. E per terminare questa nostra panoramica, un ambito che conoscerà un forte sviluppo negli anni a venire è quello che  
 viene ricompreso nel termine blue economy e che sempre più si riferisce alle opportunità di lavoro e business generate  
 dagli ambienti marini e costieri. In questo ambito le prospettive di crescita sono molto interessanti e si generano   
 ovviamente importanti opportunità di lavoro di biologi in genere e di biologi marini in particolare, che saranno   
 chiamati ad occuparsi del controllo e tutela degli ecosistemi, come il controllo della qualità delle acque di balneazione 
 e della sostenibilità degli insediamenti umani sulle coste. In stretta connessione con il controllo ambientale vi è anche 
 la protezione civile che troverà sempre più sviluppo nei prossimi anni. 


